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I rifugiati? Nella Ue una minoranza
L'86% delle persone che scappano dalle guerre si spostano in Paesi in via di sviluppo vicini alle aree di conflitto. Il record ciel Libano
In Europa solo la Germania è tra le prime dieci nazioni al mondo per accoglienza. L'Italia ospita 3,5 persone ogni 1.000 residenti

MAURIZIO AMBROSINI

ualche migliaio di
persone, forse 4.000,
bloccate ai confini
della Polonia, susci-

tano nell'Ue e nella Nato la
paura di un attacco con
un'"arma ibrida". Il fatto che
provengano prevalentemen-
te da una zona di guerra e di
asilo, il Kurdistan iracheno, e
a volte dall'Afghanistan, non
smuove le coscienze. E nep-
pure che tra loro siano nu-
merose le intere famiglie, con
donne e bambini. Domina su
tutto il senso di minaccia e
d'invasione, intrecciato con
le recriminazioni nei con-
fronti della Bielorussia che ne
ha autorizzato l'ingresso e ne
favorisce il passaggio. Nel
mondo di oggi gli invasori
non sono più eserciti armati,
ma profughi inermi in cerca
di asilo.
Questi sentimenti sarebbero
giustificati, agli occhi di mol-
ti, dalla percezione di un'U-
nione Europea ingiustamen-
te sovraccarica di rifugiati. Al-
l'interno dell'Ue poi, l'Italia
da anni lamenta la mancan-
za di solidarietà. Guardiamo
però come stanno in realtà le
cose, sulla base dei dati Unh-

LE CIFRE
Il nostro Paese
è sotto la media
continentale
per numero
di asilanti.
L'anno scorso
le richieste
avanzate
nell'Unione
sono calate
a 416mila,
200mila in
meno sul 2019

cr (2021), l'agenzia Onu che
si occupa appunto di assi-
stenza ai rifugiati (www.unh-
cr. org/ flagship-reports / glo-
baltrends/).
Il numero di rifugiati nel
mondo ha toccato nel 2020
un nuovo picco, con 82,4 mi-
lioni di persone in fuga. 11 mi-
lioni sono i nuovi profughi re-
gistrati nell'anno. Come nel
passato, la maggioranza (48
milioni) sono sfollati interni:
hanno cercato rifugio in
un'altra regione del proprio
Paese. Si trovano alla mercé
dei loro governi, privi della
pur precaria protezione delle
convenzioni internazionali.
Sono invece riparate all'este-
ro oltre 34 milioni di persone,
tra le quali i venezuelani si so-
no aggiunti alle vittime delle
guerre mediorientali (Siria,
Afghanistan) e africane (Sud
Sudan, Repubblica Democra-
tica del Congo, Somalia, Su-
dan....), oltre ai rohingya per-
seguitati in Myanmar.
Ad accoglierli sono quasi
sempre Paesi in via di svilup-
po, nell'86% dei casi, perlopiù
quelli confinanti (73%), spes-
so altrettanto poveri e trava-
gliati. I rifugiati non si sono
preparati a partire. Spesso si
tratta di famiglie con minori

(i148% sono donne, 1142% mi-
norenni). Di regola fanno po-
ca strada, e non potrebbero
farne di più. Questo è il dato
più rilevante nella geografia
mondiale dell'asilo: il sovrac-
carico delle nazioni fragili,
non di quelle più forti. Più u-
na regione è prospera, meno
rifugiati accoglie. L'unico Pae-
se dell'UE che figura tra i pri-
mi dieci al mondo per nume-
ro di rifugiati accolti è la Ger-
mania.
Se la Turchia (ricevendo siria-
ni e iracheni), seguita da Co-
lombia (venezuelani) e Paki-
stan (afghani), è la nazione
che ospita il maggior nume-
ro di rifugiati internazionali
in termini assoluti, è ancora
più eloquente la proporzione
con gli abitanti. Qui, a parte i
piccoli Paesi caraibici di Aru-
ba e Curaçao (profughi vene-
zuelani), troviamo da anni in
testa alla graduatoria il pic-
colo e sfortunato Libano, con
128 rifugiati ogni 1.000 abi-
tanti, esclusi i palestinesi. Se-
gue la Giordania (69), poi la
Turchia (43). Lontanissimi i
Paesi del blocco occidentale.
Per di più, mentre aumenta-
no i profughi nel mondo, di-
minuiscono nell'Ue. L'anno
scorso (2020) hanno chiesto

asilo nell'Unione Europea cir-
ca 416.600 persone (dati Eu-
rostat), oltre 200.000 in meno
rispetto al dato 2019
(631.300), e soprattutto un
terzo rispetto al picco tocca-
to nel 2015-2016 (rispettiva-
mente, 1.321.000 e 1.259.000
richieste di asilo). Anche se il
2021 si chiuderà probabil-
mente con un incremento,
non sarà tale da modificare
questa tendenza di fondo.
Sono profonde però anche le
differenze interne all'Unione
Europea: se la Svezia ospita
circa 25 rifugiati ogni 1.000 a-
bitanti e la Germania 14, l'I-
talia si colloca sotto la media
con circa 3,5 persone accolte
su 1.000 residenti tra rifugia-
ti e richiedenti asilo. Addirit-
tura inferiori le cifre secondo
l'ultimo rapporto del Parla-
mento europeo relativo sem-
pre al 2020 (htt-
ps:/ /tinyurl.com/2p6mt5d9):
i rifugiati nel nostro Paese sa-
rebbero poco più di 128mila
e i richiedenti asilo accolti
26.535, in un rapporto con la
popolazione pari allo 0,25%.
Il giorno che si deciderà una
redistribuzione più equa del-
le persone in cerca di asilo,
per molti Paesi compresa l'I-
talia, ci sarà poco da ralle-
grarsi.
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L'EUROPA CHE ACCOGLIE
Richiedenti asilo
(% sul totale
della popolazione)

Paesi con più
di 100.000
di rifugiati

IRLANDA-
9.070 (0,18%)

•1.565 (0,03%)

Paesi con più
di 1.000.000
di rifugiati

PORTOGALLO
2.445 (0,02%)

*1.000 (0,01%)

• Rifugiati (% sul totale
della popolazione)

ji 
DANIMARCA

36.718 (0,63%)--
• *1.475 (0,03%)

PAESI BASSI  
78.911 (0,45%)

*15.255 (0,08%)

/ BELGIO -
, 65.033 (0,56%)

*16.710(0,15%)

Pri

SPAGNA
103.679 (0,22%)

*88.530 (0,18%)

I
LUSSBURGO
5.213(0 83%)

''.«.10° *1.345 (0,21%)

FRANCIA
436.100 (0,65%)

*93.470 (0,14%)

fonterEuroparidmento

l

:n.
SVEZIA

', 248.425 (2,41%)
*16.225 (0,15%)

POLONIA
(1-1 2.811 (0,01%)

*2.785 (0,01%) 
t

FINLANDIA
23.483 (0,43%)

•3.190 (0,06%) a

GERMANIA 
  REP. CECA1.210.636 (1,46%)

*121.955 (0,15%)

  ESTONIA
297 (0,02%) "--54

*50 (0,003%)

LETTONIA
667 (0,03%)

•180 (0,01%)

LITUANIA
*1.915 (0,07%)
0315 (0,01%)

•1.959 (0,02%)
*1.160 (0,01%) SLOVACCHIA

•1.036 (0,02%)

AUSTRIA X280(0,01%)

141.866 (1,59%)
*14.180 (0,16%) 

ROMANIA
SLOVENIA - •3.631 (0,02%)

858 (0,04%) *6.155 (0,03%)_
*3.550 (0,17%)

``

UNGHERIA

Totale Unione Europea
popolazione:
447.319.916

2.657.199
(0,59%)

*471.630
(0,11%)

DA DOVE PROVENGONO
I RICHIEDENDI.ASILO
96 sul totale
Siria 15,2%
Afghanistan 10,5%
Venezuela 7,3%
Colombia 7,0%
Iraq 3,9%
Pakistan 3,6%
Turchia 3,3%
Bangladesh 2,5%
Somalia 2,4%

280.000

"--40 i richiedenti asilo
r.' _ 5.898 (0,06%)   BULGARIA che hanno ricevuto

CROAZIA ''*115 (0,001%) protezione21.168 (0,30%) 966 (0,02%)
r- *1.605 (0,0495) •, : •3.525 (0,05%) - I primi tre paesi

(% sul totale)

ITALIA
128.033 (0,21%)

*26.535 (0,04%)

MALTA
9.208 (1,79%)

*2.480 (0,48%)

GRECIA
103.136 (0,96%)

•40.560 (0,38%) -

CIPRO
14.037 (1,58%) 10% dei quali

*7.440 (0,84%) non accompagnati

Siria
Venezuela
Afghanistan

141.000
i richiedenti asilo
minorenni

27%
17%
15%

(

I RIMPATRI NEI PAESI
EXTRA UE

70.200
i rimpatri nel 2020
I priori tre paesi
(% sul totale)
Albania
Georgia
Ucraina

13,9%
8,2%
7,9%

REINSEDIAMENTO

8.700
totale nel 1010

-59% rispetto al 2019

53% dei reinsediati
è siriano

LE INGIUNZIONI

396.000
le persone a cui è stato
ingiunto di lasciare
la Ue nel 2020

+19% rispetto al 2019

I primi tre paesi
(% sut totale)
Algeria 8,6%
Marocco 8,5%
Albania 5,4%
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